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Luci su due lapidi medioevali 
 

Sto conducendo una ricerca sul 

complesso medioevale del 

paese di Pereto: mura, torri, 

porte, fognature. Durante le 

analisi dei vari manufatti mi 

sono accorto di alcuni 

particolari finora non 

considerati. Uno degli archi 

medioevali attraverso cui si 

passava per entrare in una 

della cinte murarie di cui è 

costituito il paese di Pereto è la 

Porta di castello. Attaccato al 

vertice dell’arco si trova un 

riquadro riprodotto nella  

Figura 1. 

 

Il manufatto è un unico blocco 

di pietra.
1
 La cornice oggi è 

rotta in più punti e la pietra è 

lesionata. L’interno è 

scalpellato, probabilmente 

qualcuno ha rimosso qualcosa 

che era stato apposto nel 

riquadro oppure ha scalpellato 

un fregio presente all’interno 

del riquadro; in merito a queste 

possibili azioni non è stato 

trovato un riscontro scritto.  

  

Figura 1 - Riquadro di Porta di castello 

La pietra è stata analizzata da varie angolazioni e da distanze variabili, ma non si notano particolari alla luce 

solare. Continuando nella ricerca di particolari all’interno del paese medioevale mi sono fermato ad analizzare 

quello che alcuni storici locali chiamano Corte di giustizia; questa definizione non trova alcun riscontro nelle 

carte manoscritte e nella tradizione orale. 

                                                 
1
 Dimensione bordo esterno 50 x 57 cm; area interna 40 x 47 cm. 
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A metà del paese, in 

prossimità della chiesa di 

San Giorgio martire si 

trova la costruzione 

composta di due archi in 

pietra. Questo edificio  

sarebbe la Corte di 

giustizia, localizzata in 

via di San Giorgio, 59 e 

61. In alto tra i due archi 

si trova murato un 

riquadro in pietra 

riportato nella  

Figura 2. 

 

Il manufatto è composto 

da cinque blocchi di 

pietra,
2
 quattro 

compongono la cornice 

ed uno il fondo. La 

cornice oggi è rotta nella 

parte superiore e sinistra, 

mentre la pietra interna 

non è lesionata. 

L’interno del riquadro è 

scalpellato, solo che in 

questo caso, analizzando 

da vicino la pietra si nota 

un incisione.  
 

Figura 2 - Riquadro dei due archi 

 

Toccando la superficie della pietra e controllando i particolari presenti nell’immagine si nota che sul fondo del 

riquadro è presente uno stemma, quello della famiglia Orsini, riprodotto nella Figura 3. 

   

 

Figura 3 - Stemma della famiglia Orsini 

Lo stemma araldico di questa famiglia è formato da uno scudo francese antico con dentro una rosa a cinque 

punte con sotto un’anguilla ondeggiante in una fascia e sotto delle bande trasversali. Analizzando la lapide 

oggetto di analisi, l’anguilla è stata quasi cancellata con la scalpellatura, mentre si nota in alto al centro la 

zona relativa alla rosa. Le bande traverse, anche se deturpate, sono visibili. 

 

 

                                                 
2
 Dimensioni bordo esterno 48 x 58 cm ; area interna 32 x 43 cm. 
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Camminando nel paese 

medioevale di Pereto 

non ho trovato altre 

pietre simili alle due 

sopra descritte; è 

probabile che altre si 

trovassero sopra altre 

porte del paese, ad 

esempio Porta di 

Matticca o Porta delle 

piagge, ma allo stato 

attuale non esistono. 

 

A fronte delle analisi e 

delle conclusione fatte 

per il riquadro della 

Corte di giustizia, ho 

provato ad analizzare la 

lapide di Porta di 

castello utilizzando una 

luce messa ortogonale 

alla lapide. Sono state 

scattate alcune foto in 

notturna; in Figura 4 è 

riportata una di queste 

immagini. 

 

Figura 4 - Riquadro di Porta di castello di notte 

 

Si nota uno scudo francese antico con in alto una zona dove poteva esserci la rosa, sotto la fascia con  

l’anguilla, anche in questo caso scalpellata, ed in fondo le bande trasversali. Questi elementi ci permettono di 

affermare che  lo stemma presente oggi sopra la Porta di castello fosse della famiglia Orsini.  

 

Ringrazio mio figlio Alessandro per avermi aiutato a trasportare una scala adeguata per fotografare le due 

lapidi e dato supporto durante le rilevazioni. 

 

Massimo Basilici 


